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Il Giro ha ritrovato le strade
italiane e i corridori di casa si
sono subito ringalluzziti. Mer-
coledì la cronometro a squadre
piemontese fra Savigliano e
Cuneo infatti ha ribaltato, an-
cora una volta, la classifica,
proiettando ai vertici tre ra-
gazzi della Liquigas e portando
sulle spalle di Vincenzo Nibali
la maglia rosa (e pensare che il
siciliano è stato chiamato al-
l’ultimo momento dal suo team
per sostituire Pellizotti, sospe-
so per dubbi-doping). Una tap-
pa breve, ma intensa con le
squadre a dover correre con
condizioni meteo mutevoli fra
la pioggia (persino la grandine
per certi) e un po’ di sole. Fatto-
ri che hanno condizionato le
prestazioni. Alla fine la Liqui-
gas ha fatto la differenza con
una prova molto regolare e tat-
ticamente saggia. Alle spalle

Classifiche

4ª tappa Savigliano-Cuneo (crono-
squadre): 1. Liquigas (Basso, Nibali) km
32,5 in 36’37” (km/h 54,074); 2. Sky (Wig-
gins) a 13”; 3. Team Columbia (Pinotti) a
21”; 4. Katusha ( Karpets) a 27”; 5. Asta-
na (Vinokourov) a 38”; 6. Cérvelo (Sa-
stre)a48”;7.Omega-Lottoa46”;8.Gar-
min a 49”; 9. Saxo Bank a 50”; 10. Mil-
ram a 57”; 12. BMC (Evans) a 1’21”;
13. Lampre (Cunego) a 1’43”; 19. Andro-
ni Giocattoli (Bertogliati) a 2’24”.
5ª tappa,Novara-NoviLigure:1.Pineau
(F/20” ab.) km 162 in 3h45’59” (km/h
43,012); 2. Fouchard (F/12”); 3. Arashiro
(Giap/8”) s.t.; 4. Farrar (USA) a 4”;
5. Henderson (NZ); 6. Petacchi (I);
7.Brown(Aus);8.Greipel(Ger);9.Haedo
(Arg); 10. Bonnet (F); 28. Nibali (I);
36. Schär (S); 94. Bertogliati; 103. Stal-
der; 109. Tschopp; 114. D. Wyss;
136. Albasini s.t.; 138. Loosli a 38”;
161. Simoni (I) a 55”; 164. M. Wyss, s.t..
Classifica: 1. Nibali (I) 14h30’03”;
2. Basso (I) a 13”; 3. Agnoli (I) a 20”;
4.Goss(Aus)a26”;5.Greipel (Ger)s.t.;6.
Vinokourov (Kaz) a 33”; 7. Karpets (Rus)
a 39”; 8. Porte (Aus) a 45”; 9. Millar (GB)
s.t.; 10. Tiralongo (I) a 59”; 25. Evans
(Aus) a 1’59”; 105. Bertogliati a 11’23”.

Basket/Vacallo protagonista in una stagione spesso difficile

I ‘miracoli’ della SAV
Il gruppo c’è e pure una società che segue sempre dei sani principi

di Dario Bernasconi

Quando si commenta una sta-
gione bisogna sempre partire da
dove si era iniziato. La SAV aveva
iniziato la stagione con lo scudet-
to sul petto e la doppietta Coppa-
campionato in bacheca. Giusto
considerarla una delle principali
favorite per la stagione, anche se
(o proprio perché) era quella che
aveva cambiato meno: l’innesto
di Erwin a sostituire Mihajlovic.

Il concetto di fondo, in sintonia
anche con il “Progetto etico” era
quello di fare solo degli aggiusta-
menti che fossero essenziali a li-
vello di competitività, evitando
sprechi di soldi prima di cono-
scere l’effettiva forza delle con-
correnti: fra queste, in particola-
re, Nyon, Lugano e Olympic. Il
cammino della SAV è stato un
viaggio in testa alla classifica, se
prima, seconda o terza poco im-
porta. Ma sull’arco della stagio-
ne regolare, diciamo nelle prime
18 gare, Vacallo ha saputo tenere
il campo in maniera dominante,
mostrando, a detta di tutti i coa-
ch avversari, il miglior gioco di
squadra. L’inserimento di Erwin
è stato positivo, il costante appor-
to di tutti, con una crescita evi-
dente di rendimento di alcuni
come Lukovic e Gibson, un fatto-
re essenziale per mantenersi co-
stantemente nelle prime due po-
sizioni. Ma, finito lo splendido
anno solare, la SAV si ritrova con
un Dacevic a pezzi, Schneider-
mann con un menisco a rischio e
Gibson con il ginocchio che fa le
bizze. E incombe l’Olympic. La
dirigenza ha la possibilità di
prendere Draughan. In tre sono
concordi, ma chi conta è chi tie-
ne i cordoni della borsa e dice di
no. “Si va avanti con il gruppo
con il quale abbiamo cominciato”
sentenzia in maniera che non
ammette repliche. Si tratta di
fare le famose “nozze con i fichi
secchi”, il pensiero di chi si trova
una finale da acchiappare e uno
spogliatoio modello Beata Vergi-
ne (inteso come ospedale, ovvia-
mente). È l’Olympic che prende
Draughan, lo affianca al partente
Yates per cercare una finale in
casa. La SAV fa il miracolo,
Draughan no. E chi aveva detto
niet sorride, felice che sia andata
bene. Ma quanto veramente bene
sia andata quella scelta lo si ve-
drà poi in seguito. La SAV com-
pie un altro passo immenso met-
tendo sotto gli Starwings nei
quarti di Coppa della Lega e si
qualifica per la Final Four. Si gio-
ca la fase a orologio, che proietta
Vacallo al secondo posto e nel
frattempo, dopo aver perso la se-
mifinale di Coppa della Lega con-
tro il Lugano a fine febbraio, c’è
una finale di Coppa che vede i
gialloverdi soccombere per un
nulla, con il ferro di Smiljanic
allo scadere. È la seconda delu-
sione, ma questa è la più pesante.
Il tiro da 3 comincia a non funzio-
nare al meglio, gli avversari mi-
gliori hanno quell’uomo in più

che Vacallo non ha. Ma i rim-
pianti per un Draughan (o un
facsimile) perso non escono dalle
bocche e dagli occhi di chi dirige.
Ma rimane un tarlo... infinito. In-
fatti, se Vacallo spazza via la
SAM nei quarti dei playoff, con-
tro l’Olympic si cade in maniera
definitiva. In gara 1 si decide tut-
to, ancora una volta, per una ine-
zia. Il tiro libero del +1 a 12” dal-
la sirena dei tempi regolamenta-
ri, e alcune triple a marcamento
zero mancate, consegnano un
overtime che i burgundi capita-
lizzano. Gara 2, senza Erwin e
Lukovic, ha del miracoloso per
forma e dimensione, così come
gara 3 è un affossamento mai vi-
sto. Ma la vera gara, è l’ultima.
Vacallo ci mette tutto quanto le
resta per cercare di arrivare a
gara 5. Si è ancora a 61 pari a 51”
dalla sirena. Ma, ancora una vol-
ta, le percentuali infelici da 3 da
una parte, e ancora Draughan
dall’altra, fanno la differenza.

Conclusione

Una semifinale di Coppa della
Lega, il secondo posto in stagio-
ne, la finale di Coppa e la semifi-
nale in campionato persa dopo 4

sfide contro l’Olympic. C’è qual-
cuno che, onestamente, poteva
pensare che una SAV, spesso ai
minimi termini in fatto di gioca-
tori, potesse arrivare a tanto?
Non credo. È stata una stagione
da grande protagonista, sempre
in prima fila in ogni competizio-
ne. Sono mancati per un nulla
una Coppa e una possibile finale
di campionato. Secondo noi, la
SAV ha fatto miracoli nel riusci-
re a trovare sempre il carattere,
la determinazione e l’orgoglio
per risalire dagli abissi, perché
tali si possono considerare gli
infortuni di giocatori chiave
come Dacevic, Gibson, Lukovic,
ma anche quelli di Schneider-
mann, Crnogorac ed Erwin. Un
merito assoluto per una squadra
che ha mostrato, in ogni caso e
per quasi tutta la stagione, il mi-
glior gioco di squadra in un cam-
pionato che è cresciuto tecnica-
mente e tatticamente rispetto a
tutti i precedenti. Essere rimasti
in prima fila è un merito gran-
dissimo dal quale ripartire.

Fra presente e futuro

Finita la stagione, si gira pa-
gina e si pensa alla prossima. È

presto per fare proclami, ma al-
cuni sussurri e qualche idea
(nostra) sono comunque da
prendere in considerazione.
Partiranno quasi certamente
Erwin e Raga.

Il primo, cresciuto molto in
stagione, non dovrebbe più
rientrare nei piani tattici di Pa-
store. Raga ha avuto un invito
paterno a raggiungerlo in Mes-
sico: vedremo cosa deciderà. Un
altro possibile addio è quello di
Lukovic, se sarà sensibile alle
sirene bianconere.

Il resto sono nomi che comin-
ciano a entrare in linea di conto.
Koludrovic, il giovane di belle
speranze. Quidome, se tutto si
potrà accomodare con l’Olym-
pic. Richards del Monthey po-
trebbe essere un uomo per la
SAV, giovane, poliedrico, grandi
doti fisiche e tecnica da affina-
re. Sloan, degli Starwings, po-
trebbe essere un altro oggetto
interessante per il mosaico gial-
loverde.

E poi un play, ma questa è
merce rara come quella dei pi-
vot, sempre che ci sia un altro
Vandermeer nei dintorni, che
sia valido e che costi relativa-
mente poco.

Le pagelle
In ordine di numero, con le solite raccomandazioni per chi legge: le pagelle sono
soggettive, come ogni giudizio, e come tali sono da condividere o meno, senza ran-
core alcuno.
Smiljanic (27,2 minuti, 11,7 punti): ha avuto più alti e bassi rispetto alla precedente
stagione. Anche gli avversari sono stati più tosti. Gli resta il rammarico di una tripla
sul ferro che valeva una Coppa, ma un episodio non condanna una stagione. Valu-
tazione: voto 5.
Raga (13,2, 2,3): ha avuto i suoi minuti ma non i suoi punti. Ha fatto da arma tattica, a
volte anche bene, ma la carenza nelle conclusioni un fattore negativo per la squa-
dra: voto 4+.
Gibson (27,3, 12,3): quasi sempre partente dalla panchina, ha dato alla squadra otti-
mi contributi, con qualche calo vistoso in alcune gare, anche decisive. Creatività,
grandi doti di recupero e velocità di esecuzione sono qualità che sono cresciute in
stagione: gli manca ancora un po’ di raziocinio, ma potrà maturare ancora: voto 5.
Lukovic (30,5, 6,6): una notevole progressione in stagione, fino a farne uno dei mi-
gliori play del campionato. Ha diminuito un po’ i palleggi, ha migliorato la lettura del
gioco, ma deve essere più costante nelle penetrazioni e nel tiro. Questione di matu-
rità agonistica: voto 5+.
Dacevic (31,4, 11,1): lo zar ha dato ancora una volta il suo infinito apporto alla squa-
dra, è stato il cervello in ogni ruolo che ha occupato, praticamente tutti. Mai domo,
sempre a dare il massimo, anche in condizioni precarie. Il vero leader, il faro della
squadra: voto 5,5.
Erwin (26,9, 13,7): l’uomo nuovo si è integrato molto bene nei meccanismi giallover-
di. A volte poco attento, altre sprecone, ha comunque dato il suo apporto alla squa-
dra, cercando di fare il meglio in ogni frangente. Qualche limite fisico lo ha pure
condizionato. Il voto: 5-.
Crnogorac (19,4, 6,8): ha avuto una stagione un po’ condizionata dagli infortuni, un
po’ da una certa titubanza nel cercare il tiro. Un uomo tattico molto importante che
dovrà comunque crescere ancora, per tenere il passo con la concorrenza avversa-
ria. In crescendo il finale di stagione, ma può dare di più. Voto: 4,5.
Schneidermann (35,3, 17,9): un polivalente che ha mostrato tutte le sue doti, dalla di-
fesa all’attacco. È un po’ calato nel finale di stagione (ginocchio o genitori?), man-
cando qualche tripla di troppo nelle gare fondamentali. Ma rimane un giocatore sul
quale si può contare ad occhi chiusi in tutto e per tutto. Voto: 5!
Veglio, Kovac, Garruti e Leuemberger: sono stati i panchinari, i titolari della U23 che
hanno fatto il possibile per dare il loro contributo alla squadra. Preziosi negli allena-
menti e nel tenere il campo quando sono stati impiegati. Se avranno forza e costan-
za, e qui parliamo di Veglio e Kovac, avranno anche un futuro. Voto 4 di stima.
Pastore: il coach argentino ha saputo dare motivazioni e gioco in ogni situazione.
Quasi maniaco nel preparare ogni dettaglio, ha ottenuto risultati incredibili con la
squadra alla canna del gas. Ha usato bastone e carota, ha persuaso e coinvolto tut-
ti nel progetto squadra, e ha ottenuto risultati da grande (secondo posto in stagio-
ne, due semifinali e una finale), con il miglior gioco di squadra, senza avere la mi-
glior formazione del campionato e con tutte le avversarie che si sono rinforzate. Un
grande coach. Voto 5,5.
Società: ha voluto tener fede alle scelte iniziali e non è intervenuta sul mercato,
quando gli infortuni erano seri e tanti. Siamo convinti che, avesse fatto il “passo”
Draughan a gennaio, avremmo avuto un Vacallo con una Coppa e una finale in più,
anche se non c’è la controprova. Dato che i conti li fanno loro e non noi, abbiamo
pieno rispetto per un gruppo, che è anche di appassionati (Barattolo, Giovine e Gri-
gioni), che stanno portando avanti un progetto di coinvolgimento regionale di gran-
de spessore non solo sportivo, e una squadra di serie A che sa fare miracoli. Il tut-
to concepito senza follie nelle spese e con un budget, inferiore a diverse altre squa-
dre, sano. Un merito che va considerato e riconosciuto, un plauso alla coerenza e
all’impegno sociale, che forse non porta a scudetti e coppe o, per lo meno, non
sempre, come i tifosi (e anche qualcun altro) vorrebbero. Voto 5.5. MEC

Rodrigo Pastore, un allenatore di grandi qualità
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Slaven Smiljanic, uno dei migliori della SAV
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Ciclismo/Il siciliano leader dopo il successo della Liquigas nella cronosquadre

Giro, Nibali l’uomo in rosa

Ivan Basso e Vincenzo Nibali
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dei “verdi” hanno chiuso a 12”
la Sky guidata da uno scatena-
to Wiggins e a 21” il Team Co-
lumbia. 38 i secondi concessi
dall’Astana di Vinokourov che
nei km finali è rimasta in quat-
tro, con Stangelj che ha cercato
di rientrare in extremis (tem-
po preso sul quinto corridore
di ogni squadra). Evans e la
sua BMC (ha chiuso in sei)
hanno perso 1’21”. Bertogliati
e l’Androni Giocattoli hanno
terminato al 19° posto a 2’24”.

Ieri pedalando sulle strade
di Coppi e Girardengo erano
attesi i velocisti, ma sbaglian-
do i... calcoli hanno permesso a
chi era in fuga dall’inizio di
creare la sorpresa. Dopo 18 km
ha attaccato il giapponese Ara-
shiro, poi al km 25 è stato ripre-
so dai francesi Fouchard, Pi-
neau e dal tedesco Voss (ma-
glia verde del GPM). Vantaggio

massimo 5’40”, poi il plotone
ha cominciato a rosicchiare se-
condi ai battistrada rimasti in
tre (Voss ha mollato). Ma pur
con la muta inseguitrice alle
calcagna, i corsari di giornata
hanno retto andando a giocarsi
la vittoria. L’ha spuntata Pi-
neau (all’asciutto da 5 anni) da-
vanti a Fouchard e al nipponi-
co, poi a un sospiro Farrar e gli
altri.

Oggi la 6ª tappa porterà da
Fidenza a Marina di Carrara
(172 km) con tre GPM: km 77
Passo del Bratello (m 946), km
144 Spolverina (m 654) e al km
161 il Bedizzano (m 286). Attesi
ancora una volta velocisti e fi-
nisseur.

! Martin Kohler (BMC) ri-
tiratosi nella 2ª tappa oltre alla
clavicola si è fratturato anche
un osso del metacarpo. Per l’el-
vetico stagione compromessa.
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tv-sportprogramm

Freitag
SF 2

22.20	� Sport aktuell: u. a. mit Eis­
hockey: WM in Deutschland, 
Fussball: Entscheidung in 
der Meisterschaft, Tennis: 
ATP-Turnier in Madrid

Eurosport

14.45	� Rad: Giro d’Italia, 6. Etappe, 
Fidenza–Marina di Carrara

17.30/19.10	� Tennis: WTA-Turnier in  
Madrid

nachrichten

eishockey 
Montreal weiter
Pittsburgh. Die Montreal Canadi­
ens sind der Favoritenschreck in 
den NHL- Playoffs: Der Achte aus 
dem Osten schaltete nach Qualifi­
kationssieger Washington auch Ti­
telverteidiger Pittsburgh Penguins 
aus. Die Canadiens gewannen die 
siebte und entscheidende Partie in 
Pittsburgh 5:2. Brian Gionta war mit 
zwei Powerplaytreffern für die die 
Gäste erfolgreich. Seit Einführung 
der aktuellen Playoff-Formel 1994 
hat noch kein NHL-Team den Quali­
fikationssieger und den Titelverteidi­
ger hintereinander ausgeschaltet. SI

golf 
Woods mit Entzündung
Orlando. Tiger Woods wird ver­
mutlich längere Zeit nicht auf den 
Golfplatz zurückkehren. Der Super­
star gab letzten Sonntag die Players 
Championship in Ponte Vedra 
Beach (Florida) während der 
Schlussrunde unter Schmerzen auf. 
Die MRI-Untersuchung ergab eine 
Entzündung eines Wirbelbogenge­
lenks im Nacken. Dieser Bereich ist 
beim Golfschwung einer besonde­
ren Belastung ausgesetzt. SI

leichtathletik 
Charlie Francis ist tot
Toronto. Charlie Francis ist in To­
ronto im Alter von 61 Jahren einem 
Krebsleiden erlegen. Der Kanadier 
galt als einer der grössten Experten 
im Sprintbereich, war aber äusserst 
umstritten. Der Olympia-Teilnehmer 
von München 1972 (100 m) war am 
grössten Skandal der olympischen 
Geschichte beteiligt. Am 27. Sep­
tember 1988 fiel sein Schützling 
Ben Johnson beim Dopingtest in 
Seoul durch (Anabolika). Johnson 
musste die im 100-m-Jahrhundert­
duell gegen Carl Lewis gewonnene 
Goldmedaille abgeben und wurde 
gesperrt; zudem fand der Weltre­
kord (9,79) keine Anerkennung. SI

pferdesport 
Philipp Züger siegreich
München. Erfolgreicher Auftakt für 
die Schweizer Springreiter zum Tur­
nier in München: Der 22-jährige 
Schwyzer Philipp Züger gewann auf 
dem elfjährigen Wallach Liatos das 
Stechen des Eröffnungsspringens 
ohne Abwurf in 39,62 Sekunden 
und war damit rund eine halbe Se­
kunde schneller als der ebenfalls 
fehlerfreie brasilianisch-schweizeri­
sche Doppelbürger Arthur Gustavo 
da Silva auf La Toya, der früheren 
Erfolgsstute von Markus Fuchs. SI

schiessen 
Martin wird Zwölfte
Suhl. Pistolenschützin Madeleine 
Martin aus Frenkendorf erzielte 
beim Wettkampf in Suhl (De) als 
Zwölfte 273 Punkte im Präzisions- 
und 281 im Schnellfeuerprogramm. 
In den ersten 30 Schüssen büsste 
sie damit einige Ringe zu viel ein. du

taekwondo 
EM-Bronze für Bezzola
ST. Petersburg. Manuela Bezzola 
hat an den Taekwondo-Europa­
meisterschaften in St. Petersburg 
Bronze geholt. Die 21-Jährige 
musste sich bloss der späteren 
Goldmedaillengewinnerin Floriane 
Liborio (Fr) geschlagen geben. SI

resultate

automobil
Grand Prix von Monaco
Monte Carlo. Freies Training. Erster Teil. 1. 
Alonso (Sp), Ferrari, 1:15,927 (158,362 km/h). 2. 
Vettel (De), Red Bull-Renault, 0,073 Sekunden 
zurück. 3. Kubica (Pol), Renault, 0,089. – Ferner: 
10. Buemi (Sz), Toro Rosso-Ferrari, 0,930. 17. De 
la Rosa (Sp), Sauber-Ferrari, 2,507. 18. Kobaya­
shi (Jap), Sauber-Ferrari, 2,620. – Zweiter Teil. 
1. Alonso 1:14,904 (160,525). 2. Rosberg 0,109. 
3. Vettel 0,195. 4. Massa 0,216. 5. Schumacher 
0,239. – Ferner: 12. Buemi 1,372. 16. De la Rosa 
1,695. 17. Kobayashi 1,914.

Basketball
National Basketball Association (NBA)
Playoff-Viertelfinals (best of 7). Eastern Con­
ference. 5. Runde: Cleveland (1. Qualifikation)–
Boston (4.) 88:120; Stand 2:3.

Eishockey
National Hockey League (NHL)
Playoff-Viertelfinals (best of 7). Eastern Con­
ference. 7. Runde: Pittsburgh (4. Qualifikation)–
Montreal (8.) 2:5; Endstand 3:4. – 6. Runde: Phil­
adelphia (7.)–Boston (6.) 2:1; Stand 3:3. – Wes­
tern Conference. 6. Runde: Vancouver (3.)–Chi­
cago (2.) 1:5; Endstand 2:4. – Chicago im Final 
gegen San Jose (1.).

Handball
Nationalliga A
Finalrunde. GC Amicitia–Kadetten Schaffhau­
sen 22:37 (13:16). BSV Bern Muri–Kadetten 
Schaffhausen 30:27 (16:16). GC Amicitia Zürich–

Pfadi Winterthur 34:22 (17:8). – Rangliste. 1. 
Kadetten Schaffhausen* 31/56. 2. GC Amicitia 
Zürich 31/44. 3. BSV Bern Muri 31/38. 4. St. Ot­
mar St. Gallen 30/36. 5. Pfadi Winterthur 31/36. 
6. Kriens-Luzern 30/32 (845:819). – * = Meister.
Abstiegsrunde. Suhr Aarau–RTV Basel 31:30 
(17:11). Wacker Thun–Yellow Winterthur 40:26 
(22:10).

Suhr Aarau–RTV Basel 31:30 (17:11)
Schachen. – 500 Zuschauer. – SR Baumann/
Cristallo. – Strafen: je 2-mal 2 Minuten.
RTV Basel: Stauber; Gulbicki (2), Göpfert (10), 
Stamenov (8/4), Hofstetter (5), Kuppelwieser, 
Hlavtur (2), Tobias Stalder (2), Schelbert (1), Stu­
derus, Golubovic.
Bemerkungen: RTV ohne Milovanovic (verletzt).

Rangliste. 1. Wacker Thun* 31/33. 2. RTV Ba­
sel* 31/32. 3. Suhr Aarau* 31/26. 4. Fortitudo 
Gossau 30/16. 5. Endingen 30/13. 6. Yellow Win­
terthur+ 31/6 (790:1060). – * = bleiben in der 
NLA, + = Absteiger.

U19-Junioren-Vierländerturnier
Kloten. 2. Spieltag: Schweiz–Holland 29:27. 
Slowenien–Deutschland 32:26. – 3. Spieltag: 
Schweiz–Deutschland 19:22. Slowenien–Holland 
37:29. – Schlussrangliste (je 3 Spiele): 1. Slo­
wenien 4 (+4). 2. Schweiz 4 (-1). 3. Deutschland 4 
(-3). 4. Holland 0.

Leichtathletik
Auffahrts-Meeting in Langenthal
Frauen. Kugel: 1. Zogovic (Old Boys) 14,71.

Strassenlauf in Messen (SO)
25. Strassenlauf (8,3 km): Männer: 1. Sommer 
27:41,5. – Frauen: 1. Tschumi 33:45,2.

Rad
93. Giro d’Italia
4. Etappe. Mannschaftszeitfahren Savigliano–
Cuneo (33 km): 1. Team Liquigas (Nibali, Basso) 
36:37 (54,073 km/h). 2. Sky Professional Team 
(Wiggins) 0:13. 3. Team HTC-Columbia (Greipel, 
Albasini) 0:21. 4. Team Katjuscha (Karpez) 0:27. 
5. Cervélo Test Team (Sastre, Wyss) 0:48. 6. 
Team Astana (Winokurow) 0:38. 7. Team Omega 
Pharma-Lotto (Lang) 0:46. 8. Team Garmin- Tran­
sitions (Millar) 0:49. 9. Team Saxo Bank (Porte) 
0:50. 10. Team Milram (Gerdemann) 0:57. – Fer­
ner: 12. BMC Racing Team (Evans) 1:21. 13. 
Team Lampre (Cunego, Loosli) 1:43. 19. Androni 
Giocattoli (Bertogliati) 2:24. – 5. Etappe. Nova­
ra–Novi Ligure (162 km): 1. Pineau (Fr) 3:45:59 
(43,012 km/h), 20 Sekunden Bonifikation. 2. Fou­
chard (Fr), 12 Sek. Bon. 3. Arashiro (Jap), beide 
gleiche Zeit, 8 Sek. Bon. 4. Farrar (USA) 0:04. 5. 
Henderson (Neus). 6. Petacchi (It). 7. Brown (Au). 
8. Greipel (De). 9. Haedo (Arg). 10. Bonnet (Fr). – 
Ferner: 36. Schär (Sz). 103. Stalder (Sz). 109. 
Tschopp (Sz). 114. Wyss (Sz). 136. Albasini Sz), 
alle gleiche Zeit. 138. Loosli (Sz) 0:38. 164. Wyss 
(Sz), gleiche Zeit. – Gesamtklassement: 1. Ni­
bali 14:30:03. 2. Basso 0:13. 3. Agnoli (It) 0:20.

Rennen im Inland
Bergrennen Silenen/Amsteg–Bristen (6,5 
km): 1. Lussi 12:52,0. 2. Schelling 0:09,0. 3. Gi­
ger 0:15,0. 5. Schwab (Pratteln) 0:20,0.

schwingen
Baselstädtischer Schwingertag
Schlussgang. Laimbacher (Seewen) besiegt 
Schuler (Rothenhurm) nach 6:30 Minuten mit 
Grittelen. – Rangliste. 1. Laimbacher 58,50. 2. 

Bieri (Untersiggenthal) und Siegenthaler (Fank­
haus) je 57,50. 3. Schuler und Bader (Mümliswil) 
je 57,25. 4. Bösch (Zuzwil), Brugger (Rubigen), 
Thürig (Möriken), Gschwind (Hofstetten), Vieira 
(Biberstein) und Zindel (Günsberg) je 57,00. – 
Ferner: 5. Thoenen (Binningen), Huber (Pratteln), 
Mahrer (Hellikon) je 56,75. 6. Sigg (Basel), Henzer 
(Allschwil) je 56,50 (alle mit Kranz).

Tennis
Turniere im Ausland
Madrid. ATP-Masters-1000-Turnier (2,835 
Mio. Euro/Sand). 2. Runde: Wawrinka (Sz/15) s. 
Mayer (Arg) 6:4, 4:2 w.o. Nadal (Sp/2) s. Dolgo­
polow (Ukr) 6:4, 6:3. Murray (Gb/3) s. Chela (Arg) 
6:3, 6:3. Almagro (Sp) s. Söderling (Sd/4) 6:4, 7:5. 
Garcia-Lopez (Sp) s. Tsonga (Fr/7) 6:2, w.o. Cilic 
(Kro/8) s. Schwank (Arg) 6:3, 6:0. Ferrer (Sp/9) s. 
Baghdatis (Zyp) 1:6, 6:3, 7:5. Gulbis (Lett) s. Ju­
schni (Russ/10) 7:6 (7:2), 6:4. Monfils (Fr/12) s. 
Petzschner (De) 1:1 w.o. Isner (USA/13) s. Giral­
do (Kol) 1:6, 7:6 (8:6), 6:2. Lopez (Sp) s. Hernan­
dez (Sp) 6:1, 6:2. Hanescu (Rum) s. Muñoz (Sp) 
6:0, 4:6, 6:3. Monaco (Arg) s. Bellucci (Br) 6:2, 
6:2. Melzer (Ö) s. Fish (USA) 3:6, 6:1, 6:4. – Ach­
telfinals: Federer (Sz/1) s. Wawrinka 6:3, 6:1. Na­
dal s. Isner 7:5, 6:4. Melzer s. Fernando Verdasco 
(Sp/6) 7:5, 6:3. Monfils s. Garcia-Lopez 7:6 (7:5), 
6:4. Almagro s. Monaco 6:4, 6:1. – Doppel. Ach­
telfinal: B. Bryan/M. Bryan (USA/1) s. Becker/
Chiudinelli (De/Sz) 6:1, 7:6 (7:4). – WTA-Turnier 
(3,5 Mio. Euro/Sand). 2. Runde: Jankovic (Ser/ 7) 
s. Ivanovic (Ser) 4:6, 6:4, 6:1. – Achtelfinals: Sto­
sur (Au/8) s. Schnyder (Sz) 7:6 (7:3), 6:2. Petrowa 
(Russ/16) s. S. Williams (USA/1) 4:6, 6:2, 6:3. V. 
Williams (USA/4) s. Schiavone (It/15) 3:6, 6:1, 6:2. 
Na (China) s. Bondarenko (Ukr) 6:3, 6:4. – Dop­
pel. Viertelfinal: Dulko/Pennetta (Arg/It/8) s. Rodi­
onova/Schnyder (Au/Sz) 6:4, 7:5.

Der Erfolg kostet
Die Starwings und die Planung der nächsten Saison

eva breitenstein

In der fünften NLA-Saison der Star-
wings wurden die sportlichen Ziel-
setzungen übertroffen. Der ausser-
planmässige Erfolg bereitet dem 
Verein Freude, überzieht aber auch 
das Budget.

44 Partien lagen hinter den Star-
wings-Basketballern, als die Schluss
sirene am Dienstagabend deren Spiel-
zeit 2009/2010 beendete. Es war eine 
Saison, die mit dem Cupsieg den Hö-
hepunkt der achtjährigen Vereinsge-
schichte bereithielt. Eine Saison, in der 
der neue Trainer Patrick Koller aus ei-
nem Haufen frischer Gesichter eine 
starke Mannschaft formte, die in der 
zweiten Saisonhälfte eine beeindru-
ckende Siegesserie aufs Parkett gelegt 
hatte.

Die sportlichen Zielsetzungen wur-
den in der abgelaufenen Spielzeit 
übertroffen; durch den Umbau der 
Mannschaft und des Trainerteams war 
man Anfang Saison vorsichtig gewe-
sen mit Vorgaben und hatte sich das 
Erreichen der Playoffs zum Ziel ge-
setzt. Budgetiert wurde allerdings die 
Halbfinalqualifikation in Meisterschaft 
und Schweizer Cup. Denn die Spieler 
haben leistungsorientierte Verträge 
mit Prämien pro erreichter Runde in 
einem Wettbewerb – ein Risiko für die 
Sportler, das sich für sie nun auszahlt.

Für den Verein hat der Sieg im Cup 
finanzielle Konsequenzen: Der Betrag 

der Prämien kommt zum strukturellen 
Defizit von rund 37 000 Franken hin-
zu, das aus den ersten vier NLA-Jahren 
stammt (Stand Ende letzter Saison). 
Jean-Luc Martin, im Vorstand für das 
Sponsoring verantwortlich, betont: 
«Die Freude über den sportlichen Er-
folg überwiegt. Trotzdem müssen wir 
neue Geldgeber finden, um dieses De-
fizit abzubauen.»

Für die nächste Saison haben die 
Starwings die Lizenz ohne Auflagen 
und als erster Club erhalten; sollte das 
strukturelle Defizit jedoch wachsen, 
geschähe dies in Zukunft nicht mehr 
so problemlos.

Laut Martin befinde man sich aber 
auf gutem Weg, das Ziel zu erreichen, 
das Budget (660 000 Franken) auch 
nächste Saison zu halten. Die fünf 
Hauptsponsoren der Starwings hätten 
bereits wieder zugesagt. Neben den 
Leistungsprämien müssen die Basel-
bieter jedoch einen weiteren finanziel-
len Verlust hinnehmen: Die Zuschau-
erzahlen blieben deutlich unter den 
Erwartungen sowie den Werten der 
letzten Jahre – für Martin «die aller-
grösste Enttäuschung».

Diverse angebote. Neben der Spon-
sorensuche wartet auf die Starwings in 
den nächsten Monaten auch in perso-
neller Hinsicht viel Arbeit. Die sport-
lich wie auch charakterlich überzeu-

gende Mannschaft zusammenzuhal-
ten, ist ein hochgestecktes Ziel. «Ten-
denziell werden wir einen Ausländer 
weniger verpflichten», sagt Vizepräsi-
dent Martin Spörri. In der NLA dürfen 
ab kommender Saison nur noch sechs 
satt sieben Ausländer eingesetzt wer-
den, «und einen auf der Bank zu ha-
ben, das können wir uns nicht leis-
ten».

Helfer benötigt. Bereits wurde das 
Gespräch mit allen Spielern gesucht, 
konkret ist aber noch nichts. Gemäss 
Spörri haben die beiden überragenden 
US-Amerikaner Tony Brown und Ver-
nard Hollins Angebote von anderen 
Vereinen, am Letzteren soll der finanz-
starke Halbfinal-Gegner Lugano Inter-
esse haben. Brown habe signalisiert, 
gerne in Birsfelden bleiben zu wollen, 
und erste Forderungen kommuniziert. 
Dass Trainer Koller bleibt, der nur ei-
nen «Handschlagvertrag» über zwei 
Jahre besitzt, davon darf wohl ausge-
gangen werden.

Bleibt das Problem der Helfer im 
Hintergrund. Die Starwings benötigen 
schlicht mehr Leute, zumal sich auch 
Abgänge im Vorstand abzeichnen. Um 
Lösungen und neue Mitstreiter zu fin-
den, laden die Starwings morgen 
Samstag (10.30 Uhr, Hotel Alfa, Birs-
felden) alle Interessierten zu einer  
Diskussion ein.

Ziele übertroffen. Die Starwings mit Maxime Jaquier (links) und Trainer Patrick Koller gewannen den Cupfinal.  Fotos Keystone

 

Ersatzmann führt 
im Giro d’Italia
Nibali gespannt auf Bergankunft

Mit dem Sieg des Teams Liquigas im 
Mannschaftszeitfahren vom Mittwoch 
setzte sich Vincenzo Nibali an die 
Spitze des Gesamtklassements des 
Giro d’Italia. 

Ursprünglich war Vincenzo Nibali gar 
nicht für die Teilnahme an der Italien-
Rundfahrt vorgesehen. Doch weil gegen 
Franco Pellizotti wegen Unregelmässig-
keiten in seinem biologischen Pass ein Ver-
fahren eingeleitet wurde, musste Nibali 
als Ersatz einspringen. So trägt der Sizilia-
ner, der im Alter von 14 Jahren wegen des 
Radsportes in den Norden Italiens emig-
riert war, nach dem Teamsieg im Mann-
schaftszeitfahren die Maglia rosa.

Er habe kein Problem damit, dass jetzt 
Nibali im Vordergrund stehe, meinte der 
Liquigas-Teamcaptain Ivan Basso. Falls 
sein Mannschaftskollege Aussichten auf 
den Gesamtsieg habe, stelle er sich voll-
umfänglich in dessen Dienst. So weit mag 
Nibali noch gar nicht denken. Der Sieben-
te der letztjährigen Tour de France will 
nach der Bergankunft vom Sonntag auf 
dem Terminillo (1668 Meter über Meer) 
entscheiden, ob das Gesamtklassement 
für ihn ein Thema bleibt. Und die nächste 
Tour de France hat Nibali in seinem Kalen-
der längst rot angekreuzt.

Rückstand eingehandelt. Die Verlierer 
der Teamprüfung gegen die Uhr machten 
in erster Linie auf Schadensbegrenzung. 
Alexander Winokurow, der auf die Vertei-
digung der Maglia rosa gehofft hatte, 
spielte die Angelegenheit herunter. Dabei 
hatte der Kasache mit seinen horrenden 
Tempositzungen wesentlich dazu beige-
tragen, dass bei seinen Teamkollegen kei-
ne Harmonie aufkommen konnte.

Wesentlich mehr Verständnis für die 
Fähigkeiten seiner Helfer hatte Cadel 
Evans. Der Strassenweltmeister hatte nach 
wenigen Kilometern nur noch fünf Team-
kollegen an seiner Seite, nachdem Florian 
Stalder und Jeff Louder nicht mehr mitge-
kommen waren. Im Hinblick auf das Ge-
samtklassement handelte sich Evans einen 
Rückstand von 1:59 Minuten ein. «In den 
Bergen werden wir sehen, wie wir diesen 
Rückstand einstufen müssen», meinte 
Evans, der möglicherweise in Carlos Sas
tre bei der Aufholjagd einen Mitstreiter 
finden wird. Der Spanier, vor zwei Jahren 
Sieger der Tour de France, liegt 2:13 Minu-
ten hinter Nibali zurück.

Das fünfte Teilstück vom Donnerstag 
war auf die Sprinter zugeschnitten. Doch 
die Teams mit Siegesabsichten fanden sich 
im Schlussteil der 162 Kilometer von No-
vara nach Novi Ligure zu keiner konzer-
tierten Aktion. Auf den letzten Kilometern 
spurteten Yukjia Arashiro (Jap) und die 
beiden Franzosen Julien Fouchard und 
Jérôme Pineau noch um den Etappensieg; 
Pineau gewann ihn. SI


